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ECONOMIA £ LAVORO 

Il rapporto annuale della Corte dei conti 
boccia la gestione degli uffici ministeriali 
Si spende male, mancano 2mila impiegati 
e per rinformatica si ricorre ai privati 

Denunciata l'assenza di «interventi incisivi 
per la lotta alla disoccupazione» 
Il passaggio delle competenze alle Usi 
ha causato un aumento degli infortuni 

Ministero del Lavoro, così non va 
,^'«ywi^''T'lnl.iriW -

*>% *t-M;vKfc»« •»»! 

li..','. */;1 in'^', c«^**i * 

La relazione annuale della Corte dei conti boccia, 
senza possibilità di appello, la gestione del ministe
ro del Lavoro. Si spende tanto (oltre 31 mila miliardi 
nel 1989) e male, con uffici non ancora informatiz
zati (si ricorre ai privati) e con un deficit di 2mila 
impiegati. Intanto aumentano gli infortuni sul lavoro 
mentre «mancano interventi incisivi per la lotta alla 
disoccupazione» 

ENRICO FIERRO 

frwani disoccupati nel Sud d Italia 

••ROMA. Un paese che si 
contende I primi posti della 
classifica dei paesi più indu
strializzati, ma con politiche 
del lavoro arretrate, per molti 
aspetti ottocentesche, sicura
mente inadatte ad un realtà 
moderna. È il giudizio forte
mente critico che le 700 pagi
ne del 'rendiconto generale 
della Corte dei Conti* dedica
no alla gestione del Ministero 
del Lavoro. Un ministero che 
spende, e tanto: 31.416,4 mi
liardi nel 1989. anche se rispet
to all'anno precedente si è re
gistrata una diminuzione di ol
tre 6mila miliardi. SI spende, ri
correndo soprattutto a «gestio
ni fuori bilancio», otto, «di cui 

le più importanti sono quelle 
relative ai finanziamenti del
l'attività svolta nel settore della 
formazione professionale». E si 
spende male. «Quello dell'in
formatica - si legge nel rappor
to - e il settore ancora maggio-
ramente in ritardo...clò ha 
comportato la necessità di un 
oneroso ricorso a strutture 
esteme». Insomma, i privati 
suppliscono (evidentemente 
senza rimetterci), alle carenze 
di un ministero «ancora non al
lineato ai modelli operativi in
trodotti dalla legge di riforma». 
Effetti della «deregulation» de
gli anni 80? Sembra proprio di 
si. Basti solo pensare che il 
personale in dotazione al mi

nistero nel 1989 è pari a 16.468 
unità, con una netta diminu
zione rispetto al 1988, «e nem
meno quest'anno - notano I 
magistrati contabili - si è con
clusa la procedura per l'assun
zione a tempo detcrminato di 
2mila unità». Le conseguenze? 
Semplici, anche se drammati
che: in Italia «mancano inter
venti incisivi» per la lotta alla 
disoccupazione, che rimane 
strettamente ancorata al 12 
per cento delle forze di lavoro. 
Una disoccupazione forte
mente femminile (57,4) e me
ridionale (21,7) rispetto alla 
quale a poco sono servite leggi 
e leggine sostitutive di vere 

1 «politiche attive del lavoro». «I 
contralti di formazione-lavoro 
si sono rivelati uno strumento 
efficace per incoraggiare l'oc
cupazione giovanile», ma - av
verte la Corte dei Conti - «l'esa
me dei risultati su base regio
nale dimostra che I benefici 
più modesti sono stati conse-

' guiti nelle aree meridionali». 
Se in Campania sono stati av
viati al lavoro con questa legge 
appena 10.245 giovani, in Emi
lia-Romagna la quota salta a 
oltre 48mila, e gli esempi pò-

Domani lo slittamento ma la mediazione del ministro ha i giorni contati 

Gardini concede un altro mese a Figa 
oggi non andrà all'assemblea di Enimont 
Eni e Montedison hanno accollo la richiesta del gover-

. no di rinviare l'assemblea dell'Enimont prevista per 
questa mattina. Gardini non si presenterà alla prima 
convocazione; domani, in seconda, farà approvare un 
rinvio a settembre. La mediazione del neoministro 
Franco Riga si svolgerà sotto la minaccia continua di 
un atto di forza della Montedison. La Cgil chiede la re
visione del piano industriale del gruppo. 

DARIO VENEQONI 

tm MILANO. Raul Cardini ha 
aderito, come era previsto, alla 
accorata richiesta di Franco Pi-
ga. L'ex presidente della Con-

- sob. insediato sulla poltrona 
ministeriale alle Partecipazioni 
statali da neppure due settima
ne ha chiesto a Eni e Montedi
son di «soprassedere all'esame 
dell'ordine del giorno» dell'as
semblea ordinaria convocata 
per slamane ottenendo un as

senso convinto. Dall'Eni, natu
ralmente, visto che l'ente pe
trolìfero di slato vedeva come 
il fumo negli occhi un'assem
blea che avrebbe dovuto vara
re il piano industriale messo a 
punto dalla Montedison e ad
dirittura eleggere un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Ma anche dalla Montedison. la 
quale guarda con interesse al
le posizioni del nuovo respon

sabile delle Partecipazioni sta
tali. 

Il rinvio dunque ci sarà. Re
stava solo da stabilire come 
realizzarlo concretamente. La 
decisione spettava alla Monte
dison, che aveva polemica
mente fatto convocare l'as
semblea odierna per piegare 
le resistenze dell'Eni. La que
stione era tutt'altro che di se
condarla importanza, e si sa 
che ieri schiere di avvocati e 
giuristi hanno discusso per ore 
il problema in Foro Buonapar-
te. Alla fine, coerentemente 
con gli atteggiamenti bellicosi 
da sempre tenuti in questa vi
cenda, Cardini ha optato per 
la soluzione più dura. La Mon
tedison non si presenterà oggi 
alla prima convocazione, e do
mani, alla seconda, proporrà 
la sospensione dell'ordine del 
giorno fino ai primi di settem
bre. Il tentativo di Piga si svol

gerà insomma sotto la minac
cia di una scadenza assem
bleare già fissata. In assenza di 
una proposta soddisfacente 
Cardini si riserverà si approva
re a settembre il proprio piano 
industriale e di eleggere un 
nuovo consiglio. La richiesta di 
un rinvio ha trovato ieri il con
senso anche di Gianni Varasi, 
alleato di ferro di Cardini. 

Un mese è un lasso di tem
po non lunghissimo ma forse 
sufficiente. Tanto più che Car
dini mostra già fin d'ora qual
che simpatia per il tentativo, 
segno evidente che nei collo
qui della settimana scorsa ha 
ricevuto qualche importante 
assicurazione. 

Ieri il ministro Piga ha incon
trato, nel corso di una colazio
ne presso la sede dell'Eni, la 
giunta dell'ente al gran com
pleto. E' stata l'occasione per 
una «vasta panoramica» dei 

problemi da risolvere - come 
si apprende all'Eni - senza pe
raltro che la discussione an
dasse molto In profondità. Il 
vero fronte caldo, per il mini
stro, resta Infatti quello degli 
azionisti privali. 

La Montedison rivendica 
con aggressività la titolarità 
della gestione e delle scelte 
strategiche del polo chimico. 
Se otterrà questa decisiva con
cessione, potrà anche rivedere 
qualcosa del proprio progetto 
industriale che prevede mas
sicce dismissioni nella petrol
chimica e nei fertilizzanti e l'al
lontanamento di oltre il 10% 
dei dipendenti. In caso contra
rio minaccia di ricorrere al vo
lo della sua maggioranza asso
luta in assemblea. 

Il sindacato si è schierato in
tanto per il «mantenimento 
della parità azionaria* tra i due 
principali partners. L'accordo 

—"——'—'—— Giorgio Mendella, imbonitore televisivo di Retemia, replica: 
«Non abbiamo commesso alcuna violazione, forse miravano ad altri» 

Consob lo spegne, lui protesta 
Il telefinanziere Giorgio Mendella contesta la deci
sione della Consob che vieta a Intermercato di offri
re i propri prodotti tramite Retemia. «Forse .l'inter
vento mira a colpire altri operatori». Annunciato un 
ricorso al Tar del Lazio. L'holding lucchese abban
dona la raccolta di finanziamenti dai piccoli rispar
miatori e punta sui satelliti televisivi. Accordo con la 
Romania in cambio di joint-venture. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• IUCCA Grande agitazione 
nei luccicanti ulfici lucchesi di 
Intermercato. la holding del
l'imbonitore televisivo Giorgio 
Nicola Maria Mendella. nei 
confronti della quale la Con
sob ha emesso un provvedi
mento che vieta di pubbliciz
zare attraverso i canali di Rete-
mia la possibilità di sottoscri
vere azioni delle società del 
gruppo o di stipulare contratti 
di «finanziamento fruttifero». 
Per illustrare agli oltre 7 mila 
sottoscrittori il punto di vista 
dei responsabili del gruppo 
sulla decisione della Consob si 
sta lavorando all'allestimento 

di una telcconlerenza negli 
studi televisivi di Retemia. mes
sa poi in onda in prima serata. 
• «La decisione dell'organo di 

vigilanza della borsa - senten
zia Giorgio Mendella, sfode
rando la sua proverbiale par
lantina, che gli ha permesso di 
convincere dagli schermi tele
visivi tante persone ad affidar
gli i propri risparmi - non n-
guarda certamente la nostra 
attività. Del resto noi non ab
biamo mai offerto valori mobi
liari, ma ci siamo limitati a far 
presente nelle nostre trasmis
sioni televisive che esisteva la 
possibilità di sottoscrivere mu

tui che avevano un determina
to interesse. Nelle ultime dieci 
settimane non facciamo più 
neppure questo. Forse il prov
vedimento della Consob vuole 
colpire altre iniziative finanzia
re, che sono nate negli ultimi 
tempi. Ma fare il nome di Inter-
mercato fa più notizia. Abbia
mo già dato mandato ai nostri 
legali di presentare un nuovo 
ncorso presso il Tar del Lazio. 
Sarà la magistratura a decide
re-. 

Giorgio Mendella, che da 
venditore di pentole e tegami 
si 6 trasformato in telefinanzie
re non riuscendo pero mai a 
togliersi di dosso un alone di 
mistero, tiene mollo alla sua 
immagine ed a quella del suo 
gruppo, che «opera ormai sui 
mercati momdiali». La stagio
ne della raccolta dei prestili 
dei risparmiatori, offrendo alti 
tassi di interesse, sembra or
mai tramontata. «Se comun
que - afferma - qualcuno ci 
contatta per conoscere i nostri 
progetti siamo ancora disponi
bili. Ma la rcrnunerabilità e ca

lata. Offriamo un interesse che 
oscilla tra il 17 ed il 20%. Di
pende dal momento e dalle di
sponibilità del socio». 

Nel futuro di Intermercato, 
che controlla una cinquantina 
di società, tra cui Retemia, la 
Domovideo (la più importante 
società di homevideo italia
na), una clinica cardiologica, 
un'agenzia di viaggi, la società 
di calcio Viareggio, il Banco di 
Trigesimo, società immobiliari 
ed elettroniche, con un fattura
to industriale dichiarato di 250 
miliardi ed un giro d'affari di 
1.500 miliardi, c'è ora il grande 
businnes delle telecomunica
zioni per il quale si guarda in 
particolare ai mercati dell'est 
europeo. Il progetto si chiama 
«Primo Sat» e prevede la messa 
in orbita entro il 1995 di due 
satelliti televisivi con venti ca
nali disponibili. Un affare che 
sembra aggirarsi sui 430 miliar
di di lire. «Proprio oggi - di
chiara Giorgio Mendella - ab
biamo sottoscritto un protocol
lo d'intesa con il governo ro
meno che prevede l'utilizza

zione di un canale dei nostri 
satelliti da parte della televisio
ne di Bucarest. In cambio avre
mo la possibilità di costruire 
una fabbrica di apparecchiatu
re elettroniche ed una di abbi
gliamento nel loro paese. Sa
ranno sviluppali contatti an
che nel settore turistico e delle 
calzature. Del resto la Roma
nia e il primo produttore mon
diale di gerovital e dispone di 
fanghi dalle numerose capaci
ta curative, ma le autorità ro
mene non sono in grado di 
pubblicizzarli. Sarà un razzo 
Arianna a mettere in orbita il 
nostro primo satellite entro il 
1991 ed entro una settimana 
potremo comunicare anche il 
nome del paese che metterà a 
disposizione l'orbita». 

Grandi progetti, ma i rispar
miatori sono tutelati? «Abbia
mo un'esposizione di 68 mi
liardi - puntualizza Mendella -
e siamo in grado di far fronte 
anche ad una richiesta imme
diata di rimborso. Nessuno del 
nostri soci si è mal dichiaralo 
insoddisfatto». Speriamo che 
non ci sia mai una pnma volta. 

trebberò continuare con il pa
ragone tra Calabria (poco più 
di 1800 giovani avviati) e Lom
bardia (IlOmila contratti). 
•Quindi - conclude il rapporto 
su questo punto - gli obiettivi 
propri di tale intervento non 
possono considerarsi conse
guiti appieno, ed essendosi -
questi fenomeni già verificatisi 
nel corso dell'anno preceden
te, sarebbe stata quanto meno 
opportuna l'adozione di cor
rettivi». Un correttivo, hanno 
ad esempio ripetutamente so
stenuto Pei e sindacati, è quel
lo di concentrare tutte le risor
se finanziarie della legge nelle 
regioni meridionali, evitando 
una dispersione dell'interven
to in aree già forti dove la di
soccupazione è a livelli fisiolo
gici. 

Le cose vanno meglio sul 
fronte della legge 44 del 1986, 
quella per la promozione di 
Imprese giovanili: nell'89 sono 
stati approvati 204 progetti per 
4.277 addetti con una spesa di 
635,5 miliardi. Ma attenti, av
verte la relazione, gli effetti di 
questa legge vanno esauren
dosi, e già nel 1989 si è regi

strata una flessione rispetto al
l'anno precedente sia in termi
ni di progetti presentati (-24) 
che di addetti (-463), anche 
se gli investimenti sono au
mentati di 70 miliardi. 

Ma il dato più preoccupante 
delle Inadempienze viene rile
vato sul fronte della sicurezza 
del lavoro. «Dopo le modifiche 
introdotte al sistema dei con
trolli e della prevenzione infor
tunistica con l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale - si 
legge - le funzioni di vigilanza 
e controllo da parte delle Usi, 
sono slate esplicate in modo 
non soddisfacente». Questo ha 
comportato nel 19881 milione 
134mi!a Infortuni sul lavoro, ol
tre SOmlla casi di malattie pro
fessionali e 3mlla Incidenti con 
esito mortale. Cifre agghiac
cianti che allineano l'Italia tra i 
paesi Cee più inadempienti in 
tema di tutela dal rischio 
piombo e amianto. 

Strutture centrali, quindi, ar
caiche e burocratizzate, che 
non riescono a «governare» il 
mercato del lavoro e a vincere 
la guerra degli infortuni. E nel
la quinta potenza industriale 
rischia di vincere il «Far West». 

Il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari 

che si cerca al ministero - ha 
detto il segretario nazionale 
dei chimici Cgil Luciano De 
Gasperi • dovrà «naturalmente 
apportare modifiche al piano 
industriale definito dalla Mon
tedison, puntando al recupero 
deciso del Mezzogiorno e in 
particolare della Sicilia, dove il 
"business pian" di Cragnotti 
nega qualsiasi ipotesi di realiz
zazione di un polo chimico in

tegrato». 
•Al contrario - ha detto De 

Gasperi - credo che si possa 
fare in Sicilia un polo integrato 
slmile a quello padano, rilan
ciando neheontempo la chimi
ca in Sardegna. L'Enimont do
vrà orientarsi non solo verso 
l'Europa e in particolare verso 
il mercato dlcl'Est europeo, 
ma anche verso il bacino del 
Mediterraneo». 

«Basta promesse 
su Gioia Tauro» 
Cqil.CisleUil 
chiedono fatti 

Cassa integrazione per i cinquecento lavoratori impegnali 
nella costruzione della centrale Enel di Gioa Tauro: Cgil, Cisl 
e Uil chiedono assicurazioni immediate, «non nuove ed inu
tili promesse». Dopo il sequestro del cantiere da parte della 
magistratura, infatti, il Consiglio dei ministri si *"•; impegnato 
a varare al più presto il provvedimento, «ma ancora nulla e 
stato fatto». Di fronte alla gravità della situazione Trcntin. 
Marini e Benvenuto si sono rivolti direttamente al presiden-
de del Consiglio, Giulio Andreotti. ai ministro per l'Industria 
Battaglia ed a quello del Lavoro Donai Cattin. «In mancanza 
d i un sollecito intervento - è scritto in un telegramma a firma 
dei tre segretari - saranno inevitabili le reazioni dei lavorato
ri». 

Scioperano 
domani 
i controllori 
di volo 

Domani voli nazionali ed in
temazionali in tilt: l'Anpcat 
(associazione professionale 
dei controllori di volo) e la 
Fipeav (federazione degli 
assistenti) hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confermato l'astensione dal 
"• ,•• , ,• ,^^^^™ ,™~ ,^^^™ lavoro della categoria. Lo 
sciopero, annunciato già da alcuni giorni, durerà otto ore e 
comincerà alle 13. Mentre le organizzazioni dei controlori di 
volo di Cisl, Uil e Lieta hanno deciso di sospendere le agita
zioni. In un comunicato, il presidente dcll'Anpcat, Domeni
co Ercoli, ha ribadito che il sindacato non sarà mai d'accor
do con la manovra del ministero, sulle promozioni. Secon
do la Fipeav, poi, «la responsabilità di quest'azione di lotta 
deriva dall'assurda posizione ministeriale che intende modi
ficare l'ordinamento istituzionale». 

Formica propone 
una migliore 
gestione 
dei beni statali 

Accrescere il reddito e ga
rantire gli irrinunciabili 
obiettivi di legalità ed clfi-
cenza: il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica, pro
pone alla Corte dei Conti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'iniziativa comune per mi-
m^mmm^^^^^mmmmm^ gliorarc la gestione dei beni 
che costituiscono il patrimonio statale. Con una lettera in
viata al presidente della Corte, Giuseppe Carbone - si legge 
in una nota - Formica ha avanzato la richiesta di istituire 
un'apposita commissione mista, con il compito di armoniz
zare le istruzioni esistenti in materia di gestione dei beni de
maniali e predisporre le opportune norme regolamentari. La 
commissione, composta da rappresentanti della stessa Cor
te dei Conti e delle amministrazioni interessale, dovrebbe 
essere presieduta da un magistrato. 

L'energia elettrica costerà di 
più a partire dal prossimo 
primo ottobre. Un aumento 
- pari a 6.60 lire per Kw/h -
e stalo infatti stabilito per 
questa data con delibera del 
Cip (comitato interministe-

— " " " " " " " " " ^ ~ ~ riale prezzi). Il provvedi
mento, pubblicato Ieri sulla Gazzetta Ufficiale, va ascritto al
la voce «adeguamento del sovrapprezzo termico». Non sono 
rimbalzate ancora, su questo aumento, le conseguenze del
la guerra Iraq-Kuwait, che potrebbero invece produrre i loro 
effetti nella prossima rilevazione dei prezzi. 

Enel: aumenti 
sulle bollette 
a partire 
da ottobre 

La Rat 

[tradurrà 
mpianti 

ecologici 

La Fiat amplia la sua attività 
nel campo ecologico. £ sta
to raggiunto, infatti, l'accor
do tra l'Impresit sistemi am-
bientali-Fisia e la Deutsche-
Babcock Anlagen-Dba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (gruppo Deutsche Bab-
^mmmmm,m^^~^^^~m•• cock) per la costituzione di 
una società che operi nei settori dello smaltimento dei rifiuti 
solidi, urbani, industriali. L'iniziativa, a maggioranza Fisia, 
renderà disponibili anche sul mercato italiano un insieme di 
know-how e competenze altamente qualificate nei settori di 
intervento più attuali per la protezione dell'ambiente. 

•Con la virosi di questi anni e 
l'insensibilità della giunta re
gionale, si rischia di penaliz
zare la coltura più ricca del
la provincia casertana». I re
sponsabili di Flai-Cgil, Fì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sba-CisI e Uilba-Uil si sono 
•••"™•,,^^^""••••••••••,™,,l^ riuniti presso il campo di Vil
la Litemo per una valutazione sugli accordi sottoscritti re
centemente in Prefettura, in merilo alla raccolta del pomo
doro ed all'avviamento al lavoro. Numerose le richieste da 
sottoporre all'assessore regionale: interventi programmatori 
per la qualificazione del settore e, di conseguenza, della 
produzione; riduzione dei costi ed elficaci piani di ricerca 
strutturale. 

Villa Literno: 
polemiche 
sulla raccolta 
del pomodoro 

FRANCO BRIZZO 

Dopo l'annuncio del piano di risanamento 

Sciavo: sindacati, Pei e scienziati 
vogliono chiarezza per il futuro 
Guelfo Marcucci, proprietario della Sciavo di Siena, 
ha presentato ai sindacati il piano di risanamento-
dell'azienda. Dino Marchese (Cgil): «Il sindacato fa
rà le sue proposte il 20 agosto. Marcucci ha illustrato 
vaghe idee. Vorremmo trasformarle in un vero pro
getto industriale». Sull'ultimo numero di «Nature», 
un gruppo di scienziati intenazionali si schiera in di
fesa del centro di ricerca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Si incomincia a de
lincare il futuro della Sciavo, 
l'azienda farmaceutica senese, 
anche se restano ancora molti 
interrogativi. E probabilmente 
il prossimo 20 agosto sarà una 
giornata decisiva, dopo l'ag
giornamento della riunione di 
lunedi scorso, che ha visto an
cora una volta di fronte consi
glio di fabbrica e sindacati da 
una parte ed il nuovo proprie
tario, Guelfo Marcucci, dall'al
tra. L'industriale ha presentato 
il programma fino al 1993. L'e
mergenza durerà lino al di
cembre del 1991, quindi si pas
sera al vero e proprio risana

mento. La proposta principale 
è la creazione una Holding 
Sciavo in grado di controllare 
le altre società operanti nei 
principali settori: emodcrivati, 
vaccini, diagnostici, derivati 
biologici, ricerca, società di 
servizi. Per gli emodcrivati, il 
piano punta ad un amplia
mento e integrazione dei pro
dotti, allo scambio di registra
zioni tra le aziende del gruppo, 
alla penetrazione nei mercati 
dell'est, ad una politica che 
consenta maggiore forza nei 
rapporti con chi fornisce il pla
sma. Cosi il gruppo potrebbe 

acquistare peso politico nel 
confionti delle autorità sanita
rie. Nel campo del vaccini. 
Marcucci è intenzionato a 
stnngcre accordi intemaziona
li per nuovi prodotti e attività 
commerciali. 

Gii assetti produttivi della 
Sciavo e del suo gruppo ver
ranno integrati per ridurre i co
sti nell'azienda senese, mentre 
verranno «ottimizzate» le attivi
tà relative agli acquisti, ammi
nistrazione, finanza, servizi 
tecnici. Per il centro di ricerca, 
Marcucci vuole trovare part
ners in modo da non gravare 
sul bilancio della Sciavo. 

•Quello che ci e stato illu
strato - commenta Dino Mar
chese, della segreteria Cgil di 
Siena- non e ancora un piano, 
ma solo delle idee. Più forte la 
parte che nguarda i costi, me
no chiara quella sulla ricerca, 
la struttura della holding e la 
produzione. Faremo una no
stra proposta per trasformare 
certe idee vaghe in un vero e 
proprio protocollo industnale. 

Però bisogna creare le condi
zioni - sottolinea il sindacali
sta - perchè chi va in cassa in
tegrazione, possa tornare al la
voro. Giudicheremo dagli im
pegni che prenderà l'azienda». 

Intanto un gruppo di senato
ri comunisti ha presentato 
un'interpellanza al ministro 
delle partecipazioni statali e 
dell'università «chiedendo di 
sapere quali iniziative prende
ranno per garantire la vita, l'in
tegrità e lo sviluppo della Scia
vo e la salvaguardia, con il suo 
centro di ricerca, dell'mestima-
bile patrimonio intellettuale e 
scientifico di interesse nazio
nale accumulato dal 1970 ad 
oggi». Venerdì in Comune si 
svolgerà una maxi riunione 
con le parti. 

Nel numero di «Nature» in 
edicola oggi, un folto gruppo 
di scicnziaU intemazionali, tra 
cui l'immunologo Franco Ce-
lada, sottolineano la «difficile 
situazione della ricerca scienti
fica in Italia con l'unica ecce
zione della Sciavo e del suo 
centro che va salvaguardato». 

l'Unità 
Mercoledì 
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